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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

RUSSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere come il Governo, 
dopo aver rinunciato ad esercitare - per le 
consuete divisioni interne alla maggioranza 
- una delega legislativa che pure aveva 
chiesto ed ottenuto dal Parlamento, in­
tenda attuare una politica non assisten­
ziale e non statalista per il Mezzogiorno 
che promuova lo sviluppo e favorisca l'oc­
cupazione, anche attraverso il sostegno alle 
imprese, senza rinnovare antiche pratiche 
clientelari e spartitone che hanno ingene­
rato solo sprechi di danaro pubblico. 

(3-01969) 

NESI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere se intenda tener 
fede all'impegno, preso nella seduta della 
Camera dei deputati di martedì 7 ottobre 
1997, per la creazione di una «grande, 
unica agenzia che possa unificare tutte le 
diverse e spesso scoordinate attività che 
oggi sono poste in essere da numerose 
agenzie di promozione operanti sul terri­
torio meridionale » utilizzando a questo 
scopo « le risorse e le competenze dell'Iri » 
ed entro quanto tempo intenda attuare tale 
impegno. (3-01970) 

ARMANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

il Governo ha predisposto un progetto 
per istituire un'Agenzia per lo sviluppo 
industriale e l'occupazione (Asio) che, in­
centrandosi intorno all'Iri, dovrebbe rag­
gruppare le varie e sparse partecipazioni 
pubbliche nella Spi, nella Ig, nella Itain-
vest, Italia lavoro, Insud, Ribs, Ipi, Eni Sud, 
con lo scopo di sostenere e incentivare la 
strategia di intervento nel Mezzogiorno; 

la predetta agenzia Asio di fatto fi­
nirebbe per ripercorrere la strada già in­

trapresa, e non certo esaltante, della Cassa 
per il Mezzogiorno e dell'Agensud, che per 
molti anni hanno tenuto sotto tutela pro­
gettuale e finanziaria le regioni e gli enti 
locali del Mezzogiorno, non favorendo così 
la loro autonomia decisionale e la loro 
capacità di organizzarsi autonomamente 
per utilizzare al meglio i fondi disponibili, 
compresi quelli forniti dall'Unione euro­
pea; 

tale iniziativa, a prescindere da chi 
dovrebbe esserne il tutore (Ministero del­
l'industria o il tesoro attraverso il Cipe), ha 
visto nascere un conflitto che ora divide il 
Governo e la maggioranza; 

risulta dalla recente relazione del 
Sottosegretario Sales davanti alle Commis­
sioni riunite della Camera, Bilancio e Po­
litiche dell'Unione europea, che l'Italia nel 
1997 è stata in grado di utilizzare fino al 
38 per cento delle disponibilità finanziarie 
erogate dall'Unione europea sui vari fondi 
per il sostegno dei programmi di coesione 
e di sviluppo delle regioni meno favorite; 
percentuale, quella citata, nell'ambito della 
quale figurano per la prima volta anche gli 
utilizzi delle regioni del Mezzogiorno - : 

se il Governo non ritenga più oppor­
tuno rinunciare alla costituzione dell'Asio, 
erogando direttamente i fondi disponibili 
alle singole regioni ed enti locali meridio­
nali e attribuendo ad essi le capacità pro­
gettuali e professionali accumulate negli 
anni dalle società ed enti territoriali del 
Mezzogiorno, che ormai possono avere ca­
pacità di operare da soli. (3-01971) 

D'AMICO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

in occasione delle comunicazioni rese 
alla Camera dal Presidente del Consiglio 
dei ministri in data 7 ottobre 1997, era 
stata annunciata una nuova iniziativa a 
favore dello sviluppo del Mezzogiorno; 

nei giorni scorsi il dibattito politico 
ha rilanciato la discussione intorno alla 
cosiddetta « IRI 2 » — : 
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se il Governo non intenda smentire 
ogni intento neo-statalista e neo-centralista 
indebitamente attribuito alla nuova inizia­
tiva. (3-01972) 

ANGELICI e BOCCIA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

negli accordi di maggioranza che nel­
l'ottobre 1997 evitarono la crisi di Governo 
vi era l'impegno a costituire un'agenzia per 
lo sviluppo imprenditoriale e per l'occu­
pazione (definita « IRI 2 »), per sostenere la 
ripresa produttiva, il riequilibrio territo­
riale ed il rilancio dello sviluppo meridio­
nale; 

il Governo aveva deciso di presentare 
una proposta normativa utilizzando la via 
del decreto legislativo, che avrebbe con­
sentito di abbreviare i tempi; 

successivamente il Governo ha de­
mandato l'elaborazione di una apposita 
legge al Parlamento — : 

quali siano i motivi che hanno deter­
minato nel Governo questo ripensamento e 
se ciò possa provocare un allontanamento 
nel tempo di un impegno incisivo per af­
frontare i problemi drammatici dell'area 
meridionale. (3 -01973) 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

nella notte tra giovedì 12 e venerdì 13 
febbraio 1998 la sede della Lega nord per 
l'indipendenza della Padania di San Dona 
di Piave, presso la quale si trova anche il 
domicilio dell'interrogante nel collegio 
elettorale, ha subito un attentato incendia­
rio gravissimo che, oltre ad aver distrutto 
i locali della sede, sarebbe potuto costare 
la vita ad una coppia di anziani che risie­
dono al piano superiore; 

questo fatto è seguito ad altri attacchi 
ed aggressioni a sedi e ad uomini della 

Lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia, attuati in differenti e distanti luoghi 
del nord Italia; 

gli apparati dello Stato che hanno 
compiti di intelligence e di investigazione 
sembrano unicamente occupati a diffon­
dere a mezzo stampa relazioni sul rischio 
di secessione del nord-est; 

le stesse dichiarazioni di importanti 
rappresentanti politici della maggioranza 
sottolineano la gravità delle parole forti 
pronunciate da esponenti della Lega nord 
per l'indipendenza della Padania anche 
durante dialoghi telefonici tra liberi citta­
dini registrati illegittimamente ed ancor 
più illegittimamente dati alla stampa, men­
tre mai una parola di condanna di fatti 
concreti di violenza subiti a senso unico 
dagli appartenenti a tale partito è stata 
pronunciata dai rappresentanti del Gover­
no —: 

quale risposta sia in grado di dare il 
Governo nella sua collegialità a queste 
ondate di aggressioni nei confronti di un 
partito politico che provengono da più 
direzioni e che rappresentano una vera e 
propria violenza nei confronti della demo­
crazia. (3-01974) 

GUERRA e CHERCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere 
quali siano le valutazioni del Governo circa 
la possibilità di ridurre i tassi di interesse 
in Italia per renderli omogenei a quelli 
vigenti negli altri paesi dell'Unione euro­
pea, anche in vista della nascita della 
Banca centrale europea. (3-01975) 

PERETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

il Governo ha ritirato il decreto legi­
slativo di riorganizzazione degli enti per il 
Mezzogiorno; 

il Governo si era impegnato a definire 
linee di politica economica per favorire 
l'occupazione, in particolare nel Mezzo­
giorno; 
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da queste decisioni emergono contra­
sti sulle linee di sviluppo economico sia 
nella maggioranza che nel Governo - : 

se il Governo intenda attivare un di­
battito parlamentare per definire le linee 
di politica economica per il lavoro e l'oc­
cupazione, con particolare riferimento al 
Sud, quali provvedimenti nell'immediato 
intenda assumere per far fronte all'emer­
genza occupazione e quale configurazione 
intenda far assumere agli enti oggi ope­
ranti per il Sud. (3-01976) 

SANZA, BOTTIGLIONE, TASSONE, 
TERESIO DELFINO, CARMELO CAR­
RARA, GRILLO, PANETTA, VOLONTÈ e 
MARINACCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il Mezzogiorno ha necessità di una 
forte spinta per il coordinamento degli 

interventi finalizzati allo sviluppo, alla oc­
cupazione e alla riduzione dei divari socio­
economici; 

il Consiglio dei ministri, convocato 
per il 16 febbraio 1997 e improvvisamente 
sconvocato, avrebbe dovuto affrontare la 
questione dell'istituzione dell'Asio (Agenzia 
per lo sviluppo e occupazione), facente 
parte degli accordi programmatici del Go­
verno con il partito della rifondazione co­
munista - : 

se il Governo intenda presentare una 
propria proposta per il riordino degli eriti 
che operano nel Mezzogiorno, a quale di­
castero intenda attribuire la competenza 
sul coordinamento degli interventi e come 
si concili l'ipotesi di istituzione di un « IRI 
2 » con l'istituendo dipartimento per lo 
sviluppo presso il Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. (3-01977) 




